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CALCIO. IGARDESANIBATTONO ILSACCO SAN GIORGIO NELLA COPPA DELLEPROVINCE

Lasuper Limonese
volain semifinale

Sergio Zanca

La gara di domani tra Salò e
Suzzaraè il duello traduealle-
natoricresciuti insiemedacal-
ciatori: Francesco Zanoncelli
e Salvatore Giunta, entrambi
del ‘67. «Ci conosciamo da
bambini», dice Salvatore che,
dopo avere vissuto sul lago di
Garda, è tornato ad abitare a
Brescia. «Sì, siamo amici dal-
l’etàdi11anni-osservaFrance-
sco -. Io di Lodi, lui di Milano.
Abbiamo indossato la maglia
del Milan, percorrendo l’inte-
ra trafila del settore giovanile,
finoalla Primavera, allora gui-
datadaFabioCapello.C’erano
Costacurta, il portiere Ferron.
Poi ci siamo persi di vista. E
quest’annoeccociavversari, in
panchina».

ALL’ANDATA, sulcampodiPog-
giorusco, il Suzzara si impose
per4-2.«Manonfufacile -am-
mette Giunta -. Il punteggio
nonrispecchiava l’andamento
della partita, che fu equilibra-
ta.Avolteciècapitatodiracco-
gliere più di quantomeritassi-
mo, a volteno». IntervieneZa-
noncelli: «Quel risultato ci ha
penalizzato.Ciònontoglie che
il Suzzara fossebenorganizza-
to epreparato».
Domani, sulGarda, la garadi

ritrono: «Sono tranquillo - as-
sicuraGiunta -. Il Salòèunari-
vale di alto livello, che schiera
giocatori forti.Miriferiscoagli
attaccanti Quarenghi, che ha
segnato12gol,aMaxRossi, 10;
e Ndzinga, senza dimenticare
Sella, il regista. Una squadra
attrezzata. Noi non abbiamo
paura di nessuno. Scendere-
moincampoconlaconsapevo-
lezzadidare tutto».

ZANONCELLInon pensa al pas-
sato: «Più che riscattare la
sconfittadell’andata, imieivo-
glionocontinuareil trendposi-
tivodelleultimegiornate-assi-
cura l’allenatore del Salò -.
Hannodimostrato di stare be-
ne, battendo per 1-0 il Comac-
chioe vincendoaFiorenzuola.
Risultati importanti, che con-
sentono di guardare al futuro
conottimismo».
IlSuzzara(ultimoko il 18feb-

braio:2-3aFiorenzuolanel re-
cupro) è unadelle squadrepiù
in formanel gironeD, conuna
serie positiva di cinque gare:
«E iomi tocco - esclamaGiun-
ta-.Esisteancheilrovesciodel-
lamedaglia.Nell’arcodellasta-
gionenonsonomancati i peri-
odi infelici.Tradicembreefeb-
braio, ad esempio, non abbia-
mo vinto per undici partite di
seguito, riuscendo però a raci-
molare qualche pareggio, che

cihaconsentitodirestareagal-
la».
«Pernoinonsaràfacile -spie-

ga Zanoncelli -. Ho analizzato
la prova del Suzzara nell’ulti-
matrasferta,aDesenzano,con-
troilLonato.Ilmovimentodel-
le due punte e del trequartista

hannocreato scompiglio».

GIUNTA dà un’occhiata al pas-
sato, e preferisce non parlare
del futuro: «Rispetto ai tempi
di Brescia, quando allenavo la
Primavera, mi sembra di vive-
reinparadiso–afferma-.Laso-

cietà del Suzzara mi ha sem-
pre supportato, a differenzadi
quanto accaduto altrove. Il
prossimo campionato?Al pre-
sidente Luca Rossi ho detto di
volermi concentrare solo sul-
l’obiettivo salvezza. Prima di
parlare del rinnovo,meglio af-

frontare il lavoroquotidiano».
E Zanoncelli chiude con una

vigorosa stretta di mano: «Mi
farà piacere rivedere Salvato-
re. Ma poi ognuno si concen-
trerà sulla propria squadra».
Lo spettacolo al «Lino Turi-
na»ègarantito. f

Zanoncelli è nato a Lodi e
abita a Botticino. Difensore,
con 428 presenze tra A e B,
così suddivise: 62 nella
massima serie (così
suddivise: Milan 6, Empoli 23,
Atalanta 4, Cagliari 29) e 366
fra i cadetti (Monza 31,
Brescia 52, tra i protagonisti
della promozione ’99-2000
con Nedo Sonetti, Padova 70,
Ascoli 101, Lecce 26, Cagliari
35, Genoa 28, Crotone 23).

CURIOSO il fatto che un tifoso
trevigiano lo abbia seguito
dai tempi del Milan: arrivava
alle partite per donargli cesti
di prodotti locali (radicchio,
funghi, polli). Da tecnico ha
iniziato nella Berretti del
Pizzighettone, proseguendo
nella Giacomense e con la
prima squadra del
Pizzighettone. E’ al Salò dalla
scorsa estate.

Giunta è di Milano. Dopo le
giovanili del Milan ha giocato
con Sambedettese e Como. A
Brescia è rimasto cinque
anni, con 185 presenze, con
due promozioni e due
retrocessioni. Ultime
squadre: Padova, Verona e
Sangiovannese. Ha iniziato la
carriera da attaccante
chiudendola come
centrocampista. Da tecnico,
dopo il Brescia Primavera, è
passato al Suzzara.

CALCIO. INPRIMA DIVISIONE DOMANI IROSSOBLÙSFIDANO LACREMONESE: IL CENTROCAMPISTA CANCELLA IRICORDI INGRIGIOROSSO

Coletto,la caricadelLumezzane
«Non penso più al passato
Adesso ci servono
punti pesanti: allo Zini
vogliamo fare bene»

Straordinaria prestazione del-
la Limonese di Fabrizio Cen-
tonzeche capovolge la sconfit-
tadimisuradell’andataesom-
merge conun convincente tris
ilSaccoSanGiorgio: il3-0casa-
lingo contro i trentini, firmato
daFrizzi,Risatti eFacchini va-
le l’accesso alle semifinali di
Coppa Provincia: l’andata è in
programmagiovedì 9aprile.
Lapartitanonèmaiindiscus-

sionee giàdalle battute inizia-
li si capisce come la Limonese
sia padrona del campo. All’11’
primasostituzione tra ipadro-
ni di casa, con Frizzi che, arri-

vatoinritardoalcampodagio-
co, entra in sostituzione di Fa-
va,partito tra i titolari.
E il bomber dei gardesani

nontradisce.Alprimoaffondo
Frizzi,scattatosulfilodel fuori-
gioco, addomestica un lancio
dalle retrovieedopoaver scar-
tato Cazzanelli deposita in re-
te.
Lapartita è a sensounico e al

20’dellaripresaèunrigoretra-
sformatocon freddezzada
Risatti a regalare il raddop-

pio alla formazione bresciana.
Il Sacco San Giorgio è frastor-
nato.Tantocheal43’è laLimo-
nese a centrare il tris grazie a
Facchini con un colpo di testa
ravvicinato dopo un calcio di
punizionebattuto da Risatti
dalla mancina e non trattenu-
todall’estremodifensore tren-
tino. È la rete che suggella la
grande prova della formazio-
negardesana,chevolaconme-
rito in semifinale. fA.MAFF.
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Zanoncelli-Giunta,sfidaamarcord

FrancescoZanoncelli: con ilBrescia unapromozionein A nel ’99-00

Il tecnico gardesano è sicuro
«Siamo lanciati: avanti così»
Il mantovano non si nasconde
«Non temiamo nessuno»

SalvatoreGiunta: in magliabiancazzurra 185presenze

Un doppio salto dalla C2 alla
B, 145 partite, un contributo
importante per i colori grigio-
rossi: AndreaColetto, insieme
a Fabio Pisacane e Andrea Pi-
ni,èunodei treexchedomeni-
cainsiemealLumezzanesfide-
ranno la Cremonese. Una sfi-
da importantissima, tra una
squadra che sta disputando
un campionato ampiamente
positivo, ilLumezzane,eun’al-
tra, la Cremoappunto, cheno-
nostante nomi altisonanti, in-

vestimenti da categoria supe-
rioree treallenatori (primaIa-
coni, poi Mondonico e adesso
RobertoVenturato,cheesordi-
ràdomaniallo«Zini»)nonsta
offrendo prestazioni corri-
spondenti alle aspettative di
inizio stagione. E Coletto non
vuole farsi prendere dalla ma-
linconia: «A Cremona ho pas-
sato anni splendidi - dice - con
due campionati vinti, un am-
biente che ricordo con piacere
e tante belle prestazioni. Ma
adessosonoaLumezzane,pen-
so soltanto al Lumezzane e a
farpuntiper lamia squadra».
Manonsarà facile: laCremo-

nese viene daunperiodo diffi-
cilissimo sotto la gestione

Mondonico, è lontana otto
punti dai play-off e non sem-
bra vedere la luce in fondo al
tunnel, eproprioperquestova
in cerca di un riscatto imme-
diato: «Sia noi che loro avre-
mo alcune assenze - aggiunge
Coletto -, poi loro vorranno ri-
farsi perprovarea raddrizzare
una classifica infelice. Ma noi
non siamo disposti a lasciare
fareallaCremonesequelloche
vuole: sappiamo che la partita
nonsaràfacile,macomeabbia-
mo fatto a Busto Arsizio, an-
che se abbiamo perso, voglia-
mo tenere bene il campo, pro-
vare a costruire occasioni im-
portanti, cercare il risultato.
Questoè il nostroobiettivo».

E a proposito di obiettivi, ri-
corda ancora il centrocampi-
sta, quello più importante,
quello finale, sarà da conqui-
stare domenica dopo domeni-
ca:«Dobbiamopensaresoltan-
toadunapartitaallavolta - so-
stieneColetto -: primadi tutto
c’è la salvezza da conquistare
al più presto, provando a fare
punti già con la Cremonese,
poi vedremo cosa fare. Ram-
marico per qualche punto la-
sciato per strada? Non penso:
la classifica rispetta i valori in
campo. Nessuno, ad esempio,
si sarebbe aspettato di vedere
la Cremonese in questa posi-
zione di classifica, eppure so-
no lì. Il campionato è difficile,

ed è solo il campo che dà i ver-
detti: non bisogna mollare
mai e giocare ogni partita fino
in fondo».
LaCremonese,cheierihapre-

sentato il tecnico Venturato, è
in ritiro per preparare al me-
glio la partita. e non potrà di-
sporre di tre squalificati:Mor-
feo, Viali e l’ex Guidetti. In at-
tacco ci sarà Riganò, affianca-
toquasicertamentedaCodavi-
sto che Temelin è sofferente
per una distorsione alla cavi-
glia. Nel Lumezzane tornano
disponibili dopo la squalifica
Scaglia ed Emerson e Gazzoli
rientra inporta; nienteda fare
inveceperPintorieCalliari,an-
cora infortunati.fM.MAT. AndreaColetto: ilcentrocampistasfideràla Cremonesedaex


